
INVISIBILE 
 
Invisibile, scritto da Eloy Moreno, parla di un ragazzo, il cui nome non viene menzionato, che viene 
bullizzato da quel venerdì che avrebbe cambiato la sua vita. Da quel giorno ha paura di andare a 
scuola, comincia a perdere tutti i suoi amici e isolarsi. Per via di questi molteplici insulti, pugni, prese 
di giro, vedere a ogni ricreazione la sua merenda spiaccicata a terra, decide di volersi togliere la vita. 
Per poco non muore ma si ritrova in ospedale notte e giorno a non fare nulla. 
Questo libro inizialmente mi spaventava molto, non credevo di riuscire a leggere un libro così lungo 
in sole tre settimane e invece sono riuscita a finirlo più o meno in una. Questo penso sia uno di quei 
libri che tutti vorrebbero leggere perché insegna molto. Anche se la storia è un po’ triste, penso sia 
un libro stupendo. Mi è molto piaciuto lo stile dell’autore, è difficile leggere un argomento così 
complesso e importante ma in questo caso si riusciva a comprendere tutto. Una parte del libro che 
mi ha fatto capire quanti bulli mi circondassero e che in fondo, almeno tutti, senza rendercene conto 
siamo stati bulli, è quando il protagonista dice: “Scopro così un’altra faccia di violenza: il vedere e 
non fare niente. Quella dimostrata dai compagni che si sono avvicinati per godersi lo spettacolo ma 
che hanno deciso di non intervenire; quella di tutti coloro che, di fronte a una rissa, sono solo capaci 
di tirare fuori il telefono e fare un video per poi vantarsi di aver assistito; quella di tutti coloro che 
davanti a un’ingiustizia girano la testa dall’altra parte, dalla parte in cui non c’è nulla da vedere”. 
Finito di leggere questo pezzo mi è scesa una lacrima, avrei tanto voluto abbracciarlo e dirgli: “io ci 
sono”, però la lacrima non l’ho comandata io è scesa automatica, me ne sono resa conto solo perché 
mi sono sentita la mano bagnata. A questo libro darei un 10/10 e ricordate: “Non ci vuole una vista 
a raggi x per vedere che qualcuno è in difficoltà”. 
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